
Domenica 13 marzo 2022 
II di Quaresima  

 

PREPARIAMO IL GIORNO DEL SIGNORE  

Pregando il Salmo Responsoriale della Liturgia della Parola 

 
Genitori: O Dio, vieni a Salvarci 
Figli: Signore vieni presto in nostro aiuto. 
Insieme: Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo; come era in principio e ora e sempre, nei secoli 
dei secoli. Amen 
Breve introduzione. (Un membro della famiglia) Il salmo 26 è una composto da due tavole simmetriche: 
una è piena di fiducia gioiosa nell’azione di Dio; l’altra è segnata da una fiducia più supplice e in tensione. 
C’è una situazione di assalto da parte del male, l’orante non teme perché sa che Dio offre al giusto un 
rifugio sicuro e imprendibile. L’aggressione del male però non esime l’orante dall’avvertire la paura, tanto 
che grida il suo spavento. Ma nonostante tutto non perde la fiducia nel Signore. Nella solitudine 
sperimentata sa aprirsi alla speranza: “Spera nel Signore, sii forte..” 
 
Insieme: Il Signore è mia luce e mia salvezza.  (a cori alterni) 
 
Il Signore è mia luce e mia salvezza 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? 
Quando mi assalgono i malvagi 
per divorarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici, 
a inciampare e cadere. 
Se contro di me si accampa un esercito, 
il mio cuore non teme; 
se contro di me si scatena una guerra, 
anche allora ho fiducia. 
Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario. 
Nella sua dimora mi offre riparo 
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua tenda, 
sopra una roccia mi innalza. 
E ora rialzo la testa 
sui nemici che mi circondano. 

Immolerò nella sua tenda sacrifici di vittoria, 
inni di gioia canterò al Signore. 

Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: 
“Cercate il mio volto!”. 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
Mio padre e mia madre mi hanno 
abbandonato, 
ma il Signore mi ha raccolto. 
Mostrami, Signore, la tua via, 
guidami sul retto cammino, 
perché mi tendono insidie. 
Non gettarmi in preda ai miei avversari. 
Contro di me si sono alzàti falsi testimoni 
che soffiano violenza. 
Sono certo di contemplare la bontà del 
Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

Insieme: Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
 

Momento di silenzio. Ognuno rilegge il Salmo per proprio conto. Segue una breve condivisione: ognuno 
ripete il versetto che lo ha colpito, eventualmente con una breve sottolineatura. 

 
Tutti insieme: Signore, nostra luce accordaci di abitare la tua casa per tutti i giorni della nostra vita. 
Salvaci, ti preghiamo, fa che possiamo vivere sempre nella lode e nel ringraziamento, certi della 
tua vicinanza e del tuo sostegno. 

 

Impegno per la settimana. Si potrebbe esporre, in un luogo ben visibile da tutti, nella propria abitazione un volto 
di Gesù. Durante questa settimana ricodiamoci di ripetere spesso: “Gesù, confido in Te.”  

Si conclude la Preghiera recitando il Padre Nostro. 

Letture della liturgia:  Genesi 15,5-17.18; Lettera ai Filippesi 3,17-4,1; Luca 9,28-36. 


